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Recenti dichiarazioni del Ministro Bianchi:

• Tecnicamente la classe è considerata sovraffollata quando il numero 
degli alunni è al di sopra dei 27… (sic)

• Quindi “solo” il 2,9% delle classi (pari a circa 10 mila su quasi 370 
mila), c’è poco da preoccuparsi dunque…

FORSE IL MINISTRO NON HA MOLTO CHIARO IL CONCETTO DI 
RAPPORTO…..



Sulla «stravaganza» dell’affermazione…..

• In realtà esistono 17.000 classi dai 26 ai 33 alunni… (ovvero il 4,6%)

• Problemi di ordine didattico-relazionale.

• Problemi concernenti sicurezza e igiene-salute
• D.M. 18/12/1975 ->  1,80 mq per alunno nelle elementari e medie, 1.96 nelle 

superiori
• D.M. 26/08/1992 -> norme antincendio (vie di fuga, ecc.)



La normativa vigente in materia di formazione 
delle classi (D.P.R. n. 81, 20 marzo 2009)

• Scuola dell’infanzia: 18-26 alunni per classe (max 29)
• Scuola primaria: 15-26 alunni per classe (max 27)
• Scuola secondaria di I grado: 18-27 alunni per classe (max 28)
• Scuola secondaria di II grado: 27-30 alunni per classe
• Ovunque al max 20 studenti in caso sia presente un alunno con 

disabilità. 
• In caso di necessità il Dirigente Scolastico può derogare i limiti del 

10%



Confronto fra le ultime legislazioni

DM 331/1998 DPR 81/2009

Minimo Massimo Minimo Massimo

Scuola 
dell’infanzia

15 25 18 26+10% 
= 29

Scuola 
primaria

10 25 15 27+10% 
= 30

Scuola 
secondaria 
di 1° grado

15 25 18 28+10% 
= 31

Scuola 
secondaria 
di 2° grado

(15) 25 25 (22) 27 30+10% 
= 33



Nonostante la pandemia 2020-21 …

• Non si è prevista nessuna riduzione dei gruppi-classe a 15 alunni, come 
fatto in Germania e Regno Unito.

• Non si sono costruite nuove scuole o ampliato le vecchie se non in misura 
molto limitata.

• Quasi nulla è stato fatto per ammodernare e rendere efficienti i sistemi di 
areazione (tranne rare eccezioni).

• Non sono stati immessi in ruolo i precari storici, puntando tutto sui 
concorsi che, come sempre, si sono rivelati molto macchinosi. 

• E’ stato ridotto pesantemente l’organico Covid.
• Ennesimo mancato completamento delle immissioni in ruolo accordate dal 

Mef (poco sopra le 50 mila a fronte di oltre 112 mila).
• Oltretutto nel recente accordo di Agosto tra Ministero e Sindacati 

maggiormente rappresentativi si è deciso di consentire la deroga al 
distanziamento di 1m tra alunni/e.



Legislazione in tema di sicurezza (scolastica)

• DM 26 agosto 1992 , che contiene norme di prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica.

• Dlgs 626/94 e la successiva decretazione specifica (tra cui il DM 10 
marzo 98) danno disposizioni generali per tutti i lavoratori e per tutti 
gli ambienti di lavoro.

• TESTO UNICO SULLA SICUREZZA Dlgs 81/07 aggiornato nel 2008

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dmi26892.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo626_94.pdf


Chi si occupa di sicurezza nella scuola

Dirigente scolastico
Responsabile sicurezza e salute 
dei lavoratori (docenti e ATA)

RSPP
Responsabile sistema 

di prevenzione e protezione

Medico
competente

RLS
Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza

ASPP
Addetti sistema di prevenzione 

protezione



L’RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza):

• Partecipa alla riunione annuale sulla sicurezza
• Deve essere consultato obbligatoriamente dal Dirigente ogni volta che 

sorgono problemi inerenti la sicurezza dei lavoratori
• Firma per presa visione il DVR (documento valutazione rischi)
• Deve essere convocato in occasione dei sopralluoghi nei plessi.
• E’ la voce dei lavoratori (docenti e ATA) in materia di sicurezza, pone 

all’attenzione di Dirigente, RSPP e medico le problematiche che 
osserva o che vengono riportate dai lavoratori. Può proporre 
soluzioni.

• Svolge un corso di formazione specifico con annuali aggiornamenti



Risulta che… (fonte Lega Ambiente)
di tutti gli edifici scolastici in Italia:

• 46,8%  non possiede il certificato di collaudo statico

• 49,9% non possiede il certificato di agibilità

• 43,9% non possiede il certificato di prevenzione incendi

• 41% necessita di manutenzione urgente

• Solo il 31,5% è stato sottoposto a test di vulnerablità sismica



Danni strutturali di coperture, muri, soffitti, 
pavimenti e scale.



Sfondellamento dei solai



Stress lavoro correlato (D.lgs.81/08)
• Lo stress lavoro correlato si manifesta tra i lavoratori quando le richieste 

avanzate nei loro confronti superano la capacità di farvi fronte, con 
conseguenze dannose per la salute e per l’equilibrio psichico, che si 
riflettono anche sulla vita relazionale di chi ne viene colpito.

• Il rischio di stress lavoro correlato è riconducibile ad alcune caratteristiche 
del lavoro come, ad esempio:

• carichi lavorativi eccessivi, 
• basso grado di controllo sull'attività svolta, 
• basso sostegno organizzativo, 
• ambiguità e conflitti di ruolo, 
• scarse possibilità di sviluppo professionale, 
• precarietà del lavoro, 
• stipendio non adeguato,
• la presenza di varie forme di molestie (mobbing  ecc.)



Conseguenze dello stress lavoro correlato, sintomi:

• psico-emozionali come ansia, paura, ossessione, ipocondria, isteria, 
paranoia, depressione, aggressività, bassa autostima e disturbi del sonno, 
che amplificano i fattori di rischio di malattie neuro-psichiatriche;

• fisici, che interessano organi e apparati come il sistema cardiovascolare 
(con conseguente ipertensione arteriosa), l’apparato gastrointestinale (con 
gastrite, ulcera gastrica e colite ulcerosa), l’apparato osteo-articolare (con 
dolori del rachide, periartrite scapolo-omerale e tensioni muscolari), 
oppure patologie immunitarie o psicosomatiche (come dermatiti, psoriasi, 
iperidrosi, eruzioni cutanee);

• comportamentali, che amplificano i rischi di incidenti, alcolismo, 
tabagismo, dipendenza da droghe e che compromettono anche l’equilibrio 
relazionale e familiare del lavoratore.



Valutazione del rischio da stress lavoro correlato

• Il D.lgs.81/08 impone al datore di lavoro l’obbligo di valutazione del 
rischio stress lavoro correlato di tipo psicosociale (mobbing, 
burnout) e riconducibili all’organizzazione del lavoro.

• Spesso i metodi di rilevazione sono superficiali e inadeguati, atti 
solo ad assolvere il datore di lavoro dall’obbligo formale.



Conseguenze:

• I casi di burnout sono sempre più frequenti…

• L’incidenza di malattie psichiche e oncologiche nei docenti è tra le più alte 
tra tutte le categorie di lavoratori…

• 2 docenti su 3 che ricorrono alla Commissione medica di verifica soffrono 
di problemi psichici

• Anche in Francia nel 2007 gli insegnanti erano, fra i dipendenti della 
pubblica amministrazione, quelli che ricorrono più spesso al suicidio

• In Germania nel 2000 solo il 6% degli insegnanti arrivava all’età 
pensionabile, mentre il 62% si ritirava prima per malattia e il restante 32% 
approfittava di finestre d’uscita anticipata. 



Risultato di un sondaggio (1252 docenti, 2004*)

Scarso riconoscimento sociale della professione   
 

55% 

Classi numerose  
 

50% 

Retribuzione insoddisfacente   
 

42% 

Conflittualità tra colleghi   
 

32% 

Rapporto con i genitori  
 

30% 

Rapporto con gli studenti   
 

26% 

Rapporto con la Direzione scolastica   
 

9% 

Scarsa disponibilità di supporti didattici tecnico/scientifici  
 
 

6% 

Studenti portatori di handicap   
 

6% 

Studenti extracomunitari   
 

3% 

Altro   
 

3% 

Nessuna risposta  
 

3% 

Avvento dell’informatizzazione  2% 
 

*Fonte: Lodolo D’Oria et al. 2004

Cause principali di stress a scuola:
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Ecco come verranno ripartiti i primi 5 miliardi del PNRR 
per la scuola (dei 17 miliardi totali per l’istruzione):

• 3 miliardi destinati a nuovi asili nido
• 800 milioni per la costruzione di nuove scuole
• 300 milioni per nuove palestre
• 400 milioni per la costruzione e riqualificazione delle mense
• 500 milioni per la messa in sicurezza



Facciamo due conti…

• 800 milioni di euro per nuove scuole…  significa costruire 200-300 nuove 
scuole ovvero «sostituire» solo il circa il 3-5% delle scuole esistenti

• 500 milioni di euro per messa in sicurezza … significa circa 10.000 euro a 
scuola….   Si tinteggiano a malapena le aule di una piccola scuola…

DI COSA STIAMO PARLANDO??!!



Inoltre non c’è un euro per…

• Nuove e ulteriori assunzioni prima di tutto di precari storici docenti e 
ATA

• Trasporti pubblici
• Presidi sanitari nelle scuole
• Consistente aumento stipendiale

Mentre sembra che i rimanenti 12 miliardi andranno spesi 
prevalentemente in digitalizzazione e collegamento scuola-impresa…



Variazione salari UE negli ultimi 30 anni (dati OCSE)

Nella scuola il calo è stato -0,5% tra il 2000 e il 2020
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